
Ho dovuto aspettare più di dieci anni per poter provare finalmente una coppia di dif-
fusori planari per questa onorevole rivista: per un fanatico sostenitore degli emettitori
planari come me è stata una vera e propria punizione! Eppure alla fine ci sono riuscito,
proprio con quelle che, all’unanimità a livello planetario, vengono considerate “pound
per pound” le migliori casse planari sul mercato, come rapporto qualità prezzo. 
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di Alberto Guerrini 

MAGGIE 
MON AMOUR

DIFFuSoRI DA pAvImento
MAGNEPAN mG .7



La Magnepan ha la sua sede in
uno degli scenari naturali più af-
fascinanti degli Stati Uniti, il

Minnesota. La tranquilla cittadina di
White Bear Lake si trova a nord del-
le città gemelle più famose dello Sta-
to, Minneapolis e Saint Paul. Qui è
nata e cresciuta la fabbrica, arrivata ad
avere un’estensione di ben 4645 me-
tri quadri circa. L’azienda è stata fon-
data da Jim Winey, un ingegnere che
lavorava per la 3M, un famoso brand
del comparto chimico industriale che,
tra le tante cose, produce anche film
polimerici di alta qualità. È proprio
l’esperienza con i film plastici, oltre
che il suo innato amore per l’hi-fi, che
ha portato Winey a voler produrre dif-
fusori planari. Possessore già di dif-
fusori elettrostatici come Janszen e
Klh, trovava che mancasse loro qual-
cosa, pensando però che la via da per-
seguire fosse comunque quella dei dif-
fusori planari, magari con l’utilizzo di
un differente tipo di meccanismo ad
azionare la parte mobile. Avendo
esperienza nella manifattura dei film
polimerici dalla sua, decise di lavorare
con il Mylar, composto che consenti-
va uno spessore sottilissimo e di con-
seguenza a bassissima massa, conti-
nuando ad essere non deformabile e
non igroscopico, per cui stabile nella
sua configurazione nel tempo, ga-
rantendo di conseguenza un sub-
strato ottimale per i trasduttori che
aveva in mente. Attraverso una fase
iniziale di “trial and error” (come si
dice da quelle parti), arrivò alla con-

figurazione finale delle sue creature
nel lontano 1969, creando un’efficace
e ben suonante
equivalente delle
elettrostatiche che
aveva tanto ama-
to. L’azienda è
tuttora a condu-
zione familiare,
sempre in mano
agli eredi di Wi-
ney che continua-
no ad andare avanti con la stessa pas-
sione dimostrata dal capostipite Jim.

La tecnologia di Magnepan per i mo-
delli più prestigiosi si basa sull’uti-

lizzo di tweeter a
nastro puri af-
fiancati da uno o
più pannelli, a se-
conda del nume-
ro di vie, definiti
“Quasi Ribbon”
o quasi nastri: co-
stituiti da pan-

nelli di Mylar, so-
lidali con dei conduttori, sospesi al-
l’interno di un campo magnetico,

  
 

29MAGNEPAN mG .7 ▼ FDS 264 

Impensabile un quanti-
tativo di dettaglio e so-
prattutto di micro dettaglio
così elevati ad un livello di
budget così basso.

Particolare del crossover 2 vie con ottima componentistica, minimale, come natu-
rale che sia in una cassa con incrocio fisico già dettato dall’area di emissione dei
due trasduttori.

Particolare del piccolo pannello posteriore con i morsetti di potenza.
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questi fungono da emettitori con
grande risultato in quanto a velocità
e naturalezza dell’emissione. I con-
duttori possono essere di tipologia
classica oppure realizzati diretta-
mente sulla superficie del materiale
plastico, stampandoli con un proce-
dimento particolarissimo. L’aspetto
esteriore non è mutato nel tempo,
mantenendosi su standard conser-
vativi che lasciano trasparire una
certa modernità, soddisfacendo in
egual maniera i nostalgici e gli av-
venturieri: tradizione e innovazione
trovano espressione nelle creazioni di
questa azienda.

DESCRIZIONE 
Queste MG 0.7 (soprannominate
Maggie) rappresentano l’entry level
di Magnepan: sono un progetto (di-
polare ovviamente) a due vie, inte-
ramente basato su tecnologia “Qua-
si Ribbon”. I trasduttori funzionano,
come già accennato in precedenza,
con un diaframma in Mylar (un film
di materiale polimerico termoplasti-
co della famiglia dei poliesteri, basa-
to sul polietilene tereftalato), un film
che ha grande stabilità meccanica e ot-
tima resistenza allo strappo, ottime
proprietà meccaniche nonostante l’esi-
guo spessore su cui sono stampate,
con una determinata spaziatura, stri-
sce di materiale conduttivo che rea-
lizzano la vera e propria sezione at-
tiva. Le strisce vengono attraversate
dagli impulsi elettrici generati dal-
l’amplificatore, generano a loro vol-
ta un campo elettromagnetico che
interagisce con le strisce di magneti
del substrato (montate su una base co-
stituita da un pannello metallico per-
forato), poste in maniera da coincidere
con la posizione del Mylar nudo.
Questa interazione tra campo ma-
gnetico fisso ed elettromagnetico va-
riabile fa sì che il pannello, leggeris-
simo, diffonda il suono in maniera or-
ganica e per tutta la sua superficie, ot-
tenendo un’emissione rapidissima
ed estremamente naturale. Questo
progetto non necessita di trasforma-
tori per comprimere l’emissione, per
cui il segnale è virtualmente inalterato
quando arriva al trasduttore. È l’area
di diffusione che viene opportuna-
mente calcolata per ottenere un per-
fetto punto di incrocio tra pannello
tweeter e pannello midwoofer/woo-
fer. 
L’incrocio è praticamente realizzato fi-
sicamente, per cui la componentisti-
ca attraverso cui passa il segnale è ri-
dotta all’essenziale, contribuendo alla

pulizia del suono.
La tecnologia che sfrutta i nastri di
tipo “Quasi Ribbon” fa sì che non ci

sia bisogno di avere un amplificato-
re particolarmente potente, poiché i
trasduttori non sono avidi di cor-
rente come quelli
basati su nastri
“puri”. L’impe-
denza nominale
dei diffusori è di 4
ohm circa, mentre
l’efficienza di 86
dB a 500 Hz con
2,83 v. 
Le casse sono for-
nite con un piedi-
stallo doppio in
metallo ma è pos-
sibile, con un sup-
plemento di circa
500 euro la coppia,
poter istallare il
piedistallo in acri-
lico che dona un
look decisamente
più moderno.
I binding post ac-
cettano banane,
connettori o diret-
tamente cavo di
discrete sezioni.

ASCOLTO
La coppia conse-
gnatami in sala
d’ascolto ha vissu-
to molte battaglie
in giro per le varie
mostre di settore e
quindi era ben ro-
data. Ho voluto co-
munque sottopor-
la, seppur in ma-
niera minima ri-
spetto agli altri dif-
fusori provati fi-
nora, a un discreto
periodo di rodag-
gio, mettendole ad

affrontare per lo più dischi nati per
tale scopo.
Il disco scelto per questa prova, nel-
la quale volevo ascoltare ed eviden-
ziare soprattutto piccole variazioni e
prestazioni in gamma media, è stato
“The Stockfisch DMM-CD SACD
Vol.3” (Stockfisch Records).
1. Long After You’re Gone (Album
Chris Jones “Moonstruck” SFR357
6020.2): l’attacco della chitarra appa-
re brillante e ben dettagliato, con
una componente in gamma alta ben
scolpita e perfettamente cesellata. Lo
strumento presenta una buonissima
quantità di dettaglio e micro dettaglio,
soprattutto nella sezione superiore
della banda passante. All’ingresso
del basso notiamo una discreta ca-
pacità di discesa nonostante la ridot-
ta area del pannello rispetto ai fratelli

La caratteristica speci-
fica di questi diffusori è cer-
tamente la profondità di
campo e la tridimensionali-
tà della scena sonora, oltre
ovviamente la naturalezza e
ricchezza di dettaglio sia in
gamma media che medio

alta.

Le Magnepan MG 0.7 nel loro complesso, nonostante
siano il modello entry, hanno una stazza tutt’altro che tra-
scurabile, con una leggera pendenza all’indietro; i fianchi
possono essere customizzati con finitura quercia naturale
o nera, mentre la tela può essere bianca, grigia o nera;
possibile altresì optare per una base in acrilico al posto dei
due supporti in metallo.



maggiori. La gamma media è precisa
e ricca di particolari, arricchita da una
dinamica sorprendente. Il focus è ec-
cezionale, e la voce è molto ben cen-
trata e presentata. L’articolazione è ot-
tima. I pannelli scompaiono letteral-
mente dalla sala d’ascolto lasciando
spazio ad un’ambienza notevole. 
2. Would You Break My Heart (Album
Sara K. & Chris Jones “Live”
SFR357.6030.2): di nuovo un’intro-
duzione di chitarra piuttosto brillan-
te lascia il posto ad una voce aperta
e chiara, con ottime sfaccettature in
gamma media, una capacità di foca-
lizzazione notevole e un posiziona-
mento al centro di una scena sonora
che, definire olografica, è un eufemi-
smo. La quantità di dettaglio è rag-
guardevole, le corde sono ben im-
portanti e il taglio di questa versione
live è davvero ben rappresentato in
sala d’ascolto.
3. Save The Last Dance For Me (Al-
bum Allan Taylor “The Groove”
SFR357.8007.1): bellissima questa ver-
sione di Taylor in chiave delicata e in-
timistica. La sua voce appare calda ed
estremamente ricca di dettagli fini nel-
la porzione media e medio alta della
banda passante. La chiarezza del-
l’emissione è importante, arricchita di
sfaccettature e sfumature. In questo

caso abbiamo un medio basso che aiu-
ta a creare un’impronta molto credi-
bile della voce del cantante folk. I pas-
saggi di basso, pur non devastanti
(mai violenti né invadenti), sono pre-
senti e incorniciano in maniera solida
la melodia. La chitarra è in primo pia-
no, quasi quanto la voce, e racchiude

un’infinità di nuance e piccole varia-
zioni chiaroscurali. La dinamica è
molto buona.
4. Time In A Bottle (Album Duo Ba-
lance “Blutezeit” SFR357.6001.2): bel-
lissima versione in chiave femminile
di questo classico del passato, in cui
troviamo una timbrica molto piace-
vole e un’articolazione molto buona.
Il posizionamento della cantante al-
l’interno di una scena sonora ottima-
mente ricostruita è solido e stabile. Sia
la chitarra che lo strumento ad arco
hanno gran carattere e ottima quan-
tità di dettaglio fine. La separazione
tra strumenti e interprete canora è
molto buona.
5. Vincent (Album David Roth “Pearl
Diver” SFR357.6031.2): buonissima
la resa timbrica di questa voce così
particolare, l’impatto come ricostru-
zione in altezza e focalizzazione è for-
tissimo. L’articolazione è molto buo-
na, ottimo è il dettaglio sia in campo
macroscopico che in campo micro-
scopico. Si può apprezzare molto il
particolare sia della lingua contro il
palato, che delle labbra. Il posiziona-
mento della voce, molto avanzato ri-
spetto al piano passante per il centro
dei pannelli, ci dà di nuovo la certezza
dell’ottima capacità di questi diffusori
di ricostruzione tridimensionale del-
la scena sonora. Il cantante possiede
anche un’emissione in altezza asso-
lutamente realistica rispetto alle di-
mensioni attese. La voce è pastosa, na-
turale e vibrante. Anche la seconda
voce femminile che si aggiunge man-

tiene una presenza e una distanza ben
delineate dal protagonista.
6. Berlin (Album Louis Capart &
Duo Balance “Voyage - d’une ile à
l’autre” SFR357.4043.2): due chitarre
classiche che si intrecciano a creare un
substrato assolutamente naturale per
un’altra voce maschile efficace e rea-
listicamente naturale. La seconda
voce ha una componente più affilata
e spigolosa, ma altrettanto vivida e di-
namica, con un accento sottolineato
pur da una registrazione impostata in
maniera totalmente opposta. Una
bellissima fisarmonica si pone in po-
sizione nettamente decentrata ri-
spetto al resto degli strumenti, com-
pletando un’ambientazione ispirata
alla Grande Guerra. Le componenti
profonde sono notevolmente pre-
senti  e creano un giusto impatto vi-
scerale, contribuendo alla veridicità di
entrambi i protagonisti.
7. If You Want My Love (Album Paul
Stephenson “Light Green Ball”
SFR357.6023.2): troviamo questo bel-
lissimo brano presente in innumere-
voli dischi test. Colpisce la dinamica
in gamma alta e medio alta delle
corde della chitarra, metalliche ed ef-
ficaci. La voce è articolata e ricca di va-
riazioni. I piatti della batteria inter-
vengono a sprazzi, ricchi di compo-
nenti metalliche e sempre molto bril-
lanti. Fisarmonica e tonalità da In-
ghilterra del nord evocano immagini
di paesaggi verdi e distese di colline
senza soluzione di continuità, sup-
portate da una sommatoria di stru-
menti che si presentano ordinati e so-
lidamente posizionati all’interno del-
la scatola sonora che appare molto
ben strutturata.
8. I Believe (Album Carrie Newcomer
“The Slender Thread” SFR357.4088.2):
una voce dinamica e ricca di energia
si affianca di nuovo a una chitarra ta-
gliente e aperta. La voce possiede una
buona quantità di chiaroscuri e un im-
patto in gamma medio alta vera-
mente notevole. La focalizzazione è
precisa e la presenza notevole. I pas-
saggi di basso elettrico, sebbene non
proprio potenti, hanno una buona in-
fluenza sul mood complessivo.
9. 500 Miles (Album David Munyon
“Big Shoes” SFR357.6058.2): una voce
profonda e intensa è protagonista di
questa traccia. L’articolazione e il
contrasto sono notevoli, così come le
variazioni di laringe. Ottimamente
centrato in una scena sonora satura-
ta di strumenti a corda, con un basso
elettrico abbastanza in evidenza, il
timbro grave del cantante vi si som-
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CARATTERISTICHE TECNICHE

Magnepan MG 0.7 

Tipologia di progetto: diffusore a pan-
nello verticale stereo 2 vie Quasi-Ribbon
Magnetoplanari; 
Numero di driver: 2;
Numero di vie: 2;
Tipologia dei driver: 1 Tweeter a pannello
“Quasi Ribbon”; 1 x driver Midrange/Bass
a pannello “Quasi Ribbon”; 
Risposta in frequenza: 45 - 22 kHz ± 3 dB;
Crossover: 2 vie;
Sensibilità: 86 dB/500 Hz/2,83 v;
Impedenza nominale: 4 ohm;
Terminali: monowire;
Finiture disponibili: finitura quercia na-
turale o nera; tela bianca, grigia o nera; 
Base: alluminio silver o nero oppure
base in acrilico ovale;
Dimensioni: 38 x 4 x 138 cm (L x P x A)
Peso: 12,25 kg cad;

Prezzo : €2.150,00 (con piedini in accia-
io), €2.650,00 (con base ovale in acrilico);

Distributore per l’Italia: 
DML Audio 
www.dmlaudio.it

La gamma media è pre-
cisa e ricca di particolari, ar-
ricchita da una dinamica
sorprendente. Il focus è ec-
cezionale, e la voce è molto
ben centrata e presentata.
L’articolazione è ottima. I
pannelli scompaiono lette-
ralmente dalla sala d’ascol-
to lasciando spazio ad
un’ambienza notevole.



ma enfatizzandone l’efficacia. Di nuo-
vo la presenza dell’interprete e la fo-
calizzazione sono importanti.
10. Sad Eyes (Album Carl Cleves &
Parissa Bouas “Halos ‘round The
Moon” SFR357.4081.2): ancora una
voce femminile, in questo caso estre-
mamente vibrante, grazie a giochi sia
di diaframma che di laringe, setosa e
ammiccante, si aggiunge ad un coro
misto, anch’esso molto ben reso e pro-
teso verso il punto d’ascolto. La resa,
centrata in gamma media, è arricchi-
ta da una miriade di sfumature e chia-
roscuri. I giochi d’intreccio tra i com-
ponenti del coro saturano a turno la
sala d’ascolto, rendendo l’ascolto
coinvolgente ed estremamente gra-
devole. La scena sonora è ampia e av-
volgente.
11. Pacing The Cage / Creation (Al-
bum Paul O’Brien “Long May You
Sing” SFR357.4080.2): costante di
questo bellissimo disco test è sicura-
mente la chitarra di accompagna-
mento che mostra
molto più corpo
rispetto ai casi
precedenti. La
voce maschile è
più fluida e posi-
zionata tra il me-
dio ed il medio
basso. L’articola-
zione è buona, la
resa complessiva
è credibile e so-
prattutto naturale.
Lo strumento a corda è ben strutturato
e non presenta colorazioni particola-
ri; ha una dinamica di tutto rispetto
e una resa ben costruita e dettagliata.
12. Den blomstertid nå kommer (Al-
bum Kerstin Blodig “Out Of The Wo-
ods” SFR357.4077.2): la voce è affa-
scinante e ricchissima di micro det-
taglio. La scena è tridimensionale,
profonda e caratterizzata da una se-
quenza di piani ben spaziata e ca-
denzata.
13. Flesh and Blood (Album Steven
Strauss “Powderhouse Road” SFR357-
6019.2): il mood della voce è profon-
do e caldo, stavolta assistiamo a una
discesa in basso degna di nota. Sia la
voce che i cori sono ricchi e ben arti-
colati. Molto buona la dinamica e al-
trettanto pregevoli risultano sia il
contrasto che il micro contrasto. I
passaggi di chitarra sono dinamici ed
efficaci come azione. Importante la
presenza del basso elettrico che ha
buon corpo ed è efficace nei passag-
gi con buon roll.
14. The Same Kind Words (Album Eu-

gene Ruffolo “In A Different Light”
SFR357.4044.2): molto bella e sugge-
stiva l’arpa che interviene assieme a
percussioni leggere e sfuggenti. Sia-
mo in presenza di una voce armo-
niosa e ricca di variazioni, piuttosto
dinamica e articolata, aperta e ben
sfaccettata. Ancora ottima la focaliz-
zazione e la capacità di posiziona-
mento. Eccellente è la ricostruzione
della scena sonora lungo tutti e tre gli
assi cartesiani, estremamente efficace
e dinamica la rappresentazione degli
strumenti ricchi di variazioni, so-
prattutto nella porzione superiore
dello spettro sonoro.

CONCLUSIONI
La caratteristica specifica di questi dif-
fusori è certamente la profondità di
campo e la tridimensionalità della sce-
na sonora, oltre ovviamente la natu-
ralezza e ricchezza di dettaglio sia in
gamma media che medio alta. Ov-
viamente la mancanza di estensione

verso il basso del-
lo spettro sonoro
crea una sensa-
zione di estrema
brillantezza del-
l’emissione ma
un’analisi since-
ra e più appro-
fondita ci fa asso-
lutamente consi-
derare e ricono-
scere ciò che c’è

in chiave di natu-
ralezza e accuratezza cromatica. Im-
pensabile un quantitativo di dettaglio
e soprattutto di micro dettaglio così
elevati ad un livello di budget così
basso. Posso affermare che le Maggie
rappresentano perciò un passo per en-
trare nel mondo dell’Hi-End con pre-
stazioni paragonabili a tutta la serie
7, di cui infatti fanno parte.
Consiglierei, a mio avviso, l’utilizzo
dei moduli per basso previsti come
optional dalla casa per aggiungere al
livello di articolazione espresso in
gamma media anche un credibile im-
patto verso l’estremo basso mante-
nendo la velocità di risoluzione dei
transienti che è emblematico del tipo
di progetto. Anche un subwoofer
(ancor meglio una coppia) non sa-
rebbe affatto male come compagno
d’avventura, ma diventa essenziale la
qualità estrema dello stesso per star
dietro alla velocità delle Magnepan.
Ho testato sia la posizione con i twee-
ter all’interno sia quella con i tweeter
all’esterno, preferendo la prima alla
seconda.
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IL MIO IMPIANTO

Sorgente Digitale per Musica Liquida:
Mac Mini, iTunes con Engine Pure Mu-
sic2, Audirvana Plus, convertitore D/A
USB 24/192, EMM LABS DAC2X Ca-
blaggio USB Kimber Kable Select
KS2436Ag, USB Audioquest Coffee Dbs
7, RCA Audioquest Horizon Dbs 7; Dif-
fusori: Martin Logan SL3, Lumen White
Silver Flame; Sorgenti Digitali: CD Teac
VRDS-10 modificato a valvole Emmebi,
Lettore Ibrido DVD-DVDA-SACD-Blu Ray
Labtek Oppo 105EU Tubes; Sorgente
Analogica: Giradischi Michell Gyrodec,
Braccio SME 309, Testina Clearaudio Ti-
tanium MC con cablaggio Audioquest
Wel Signature; Preamplificatore: Con-
vergent Audio Technology Legend con
Stadio Phono MM, MC; due Amplifica-
tori Finali a Valvole: McIntosh MC275
in configurazione mono; Super Condi-
zionatore di Rete: Emmebi Custom
Made A.G. Signature 110/220V; Cavi di
Potenza: Nordost SPM Reference; Cavi
di Segnale tra  Pre e Finali Mono: Au-
dioquest Horizon Dbs 72V; Cavo di se-
gnale tra CD VRDS-10 e Pre: Nordost
Spm Reference; Cavi di segnale tra Lab-
tek Oppo 105EU Tubes e Pre: RCA Nor-
dost Valhalla; Cavo di Alimentazione Pre:
Nordost Valhalla; Cavo di alimentazio-
ne DAC Emm Labs: Nordost Brahma con
terminazioni Furutech; Cavo di alimen-
tazione Oppo 105EU Tubes: Van Den Hul
The Main Stream; Cavi di alimentazio-
ne Finali: Nordost Valhalla; Cavo di ali-
mentazione CD Vrds-10: Nordost Shiva.

ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI

(...) ottime sfaccettature
in gamma media, una ca-
pacità di focalizzazione no-
tevole e un posizionamento
al centro di una scena so-
nora che, definire olografi-
ca, è un eufemismo.






